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Andreotti designato per l'incarico dai deputati democristiani 

Oggi da Leone i segretari dei partiti 
Le consultazioni cominciate ieri sera - Ricevuti i presidenti delle Camere Ingrao e Fan-
fani - Una battuta del compagno Terracini - Mancini considera inattuale e inadeguata 
l'ipotesi di un governo DC-PSI - Oggi si riunisce il Comitato centrale del partito socialista 

Il PCI ribadisce 
la necessità del 
governo d'emergenza 

La riunione a Roma dei segretari regionali introdotta dal com
pagno Bufalini e conclusa dal compagno Gerardo Chiaromonte 

Si è svolta ieri la riunio
ne dei segretari regionali del 
PCI, la presenza della Se
greteria del partito e di 
molti membri della Direzio
ne, per discutere, sulla ba
se di una relazione del com
pagno Bufalini, la situazio
ne politica e lo stato della 
iniziativa del partito. Il di
battito è stato concluso dal 
compagno Chiaromonte. 

E' stato costatato che con 
l'apertura della crisi di go
verno, a seguilo delle prese 
di posizione di quattro par
titi, si è evitato che la si
tuazione complessiva si lo
gorasse fino a mettere in 
forse il processo avviato do
po il 20 giugno. L'alternati
va era tra una crisi tempe
stiva che consentisse un se
reno chiarimento incentrato 
.sull'esigenza di una maggio
re solidarietà delle forze 
democratiche e di una più 
rispondente guida governa
tiva, e una crisi che si sa
rebbe comunque prodotta 
ma in condizioni rese mol
to più difficili dal logora
mento della situazione og
gettiva del paese, dalFavan-
zare di spinte conservatrici 
e involutive e dall'appunta
mento divaricante dei refe
rendum. t 

La riunione ha approfon
dito gli elementi di analisi 
che stanno alla base dell'at
teggiamento comunista, san
cito nella decisione della 
Direzione del 7 dicembre. 
In particolare sono stati po
sti in evidenza i seguenti 
fattori: 

1 — un'accentuata caren
za dell'opera di governo nel
la realizzazione del program
ma di luglio, fino a rendere 
impossibile 1* elaborazione 
del bilancio dello Stato; 

2 — un aggravamento del
la situazione oggettiva del 
paese nelle sue manifesta
zioni immediate e nelle sue 
prospettive, sotto il profilo 
economico e sotto quello 
dell'ordine pubblico; 

3 — il netto manifestarsi 
di un disagio e di un cre
scente. autonomo impegno 
di lotta del movimento or
ganizzato dei lavoratori per 
un chiaro indirizzo economi
co e sociale di rigore e di 
rinnovamento; 

4 — il maturare anche in 
altre forze politiche della 
consapevolezza dell'esauri
mento della fase della «non 
sfiducia» e dell'esigenza di 
un quadro politico più sal
do e solidale. 

In particolare è stato da
to un giudizio molto pre
occupalo sulla situazione c-
conomica (che rischia l'av
vitamento tra inflazione e 
recessione) che chiaramen
te richiede una strategia 
non congiunturale. Egual
mente. per l'ordine pubbli
co è ritenuta necessaria una 
grande mobilitazione della 
coscienza democratica e de
gli strumenti dello Stato 
che solo una più autorevole 
guida politica può assicu
rare. 

Pur apprezzando le realiz 
razioni compiute dopo il 20 
giugno e dopo l'accordo pro
grammatico del luglio scor
so. e pur registrando le vo
ci responsabili che si sono 
via via levate dalla DC (am
missione della gravità della 
crisi, esigenza di una mag
giore solidarietà delle for
ze democratiche'», si è po
sto con grande drammatici
tà. fin dal tardo autunno, il 
problema dei tempi dell'a
vanzamento dei rapporti po
litici. In specie, la scaden
za referendaria apre pro
spettive di confuso scontro 
che potrebbero compromet
tere gravemente lo spirito 
unitario occorrente al pae
se. Questa questione e di
ventata. assieme a quella 
dell'economia e dell'ordine 
democratico, una questione 
centrale della situazione po
litica. Occorre che, vincen
do sottovalutazioni e stru-
mentalismi, i partiti si ac
cordino per liberare i refe
rendum che la Corte costi
tuzionale riterrà ammissibi
li dal maggior numero di 

fattori di divaricazione e 
di confusione in modo che 
si possa avere una consul
tazione all' insegna della 
chiarezza e dell'unità demo
cratica. In proposito, l'a
spetto più rilevante resta 
quello della legge sull'abor
to per la quale il PCI ritie
ne sia necessario e possibi
le che il Parlamento delibe
ri in tempo utile ad evitare 
uno scontro non necessario 
e pericoloso nel paese. 

Nella riunione ampio spa
zio hanno avuto i problemi 
della prospettiva politica. 
Resta ferma, perchè discen
dente dalla condizione og
gettiva del paese, la propo
sta del governo di emergen
za con la partecipazione "di 
tutti i partiti della sinistra. 
Spetta alla DC uscire dalla 
contraddizione tra l'ammet
tere l'aggravamento della si
tuazione e il rifiutare la so
luzione di governo più ido
nea. E' essa che, in tal mo
do, privilegia per sua conve
nienza le formule rispetto 
alle esigenze della nazione; 
è essa che si attarda nella 
pretesa di affidare un pro

gramma sommamente impe
gnativo ad un governo che 
non avrebbe nò la forza in
trinseca nò il consenso per 
attuarlo conseguentemente. 

Inaccettabile e pericoloso 
— è stato notato — è il ri
tenere che il rifiuto della 
DC dinanzi alla richiesta de
gli altri partiti abbia come 
unica alternativa le elezioni 
anticipate. Le elezioni de
vono essere evitate per non 
distogliere il paese da uno 
sforzo grande di risanamen
to. E le decisioni unilatera
li di un partito (sia pure 
esso la DC) non possono le
gittimare lo scioglimento an
ticipato delle Camere. Nel 
Parlamento del 20 giugno 
esistono le possibilità per 
garantire comunque la con
tinuità della legislatura. 

I segretari regionali del 
PCI hanno discusso detta
gliatamente dell'iniziativa di 
massa del partito. Un gran
de. tempestivo sforzo di 
chiarimento e d'iniziativa 
politica unitaria è in corso 
e sarà ulteriormente allar
gato da tut te le organizza
zioni e tutti i militanti. 

ROMA — Le consultazioni 
per la soluzione della crisi 
di governo sono comin
ciate ieri sera : oggi an
dranno al Quirinale le de
legazioni dei part i t i (il 
PCI sarà rappresentato da 
Berlinguer, Natta e Per-
na) e nella serata di do
mani si avrà molto pro
babilmente. l 'annuncio del
l'incarico. 

La DC ha già fatto la 
propria designazione: i 
suoi deputat i hanno indi
cato il solo nome di An
dreotti . « Il nostro diretti
vo — ha dichiarato Picco
li — si orienta all'unani
mità per la designazione 
unica del presidente An
dreotti per la soluzione 
della crisi ». I senatori si 
r iuniranno s t amat t ina , ed 
è probabile che la loro de
cisione non sia difforme. 

Del resto, è pressoché 
scontato che l'incarico sa
rà dato ancora una volta 
al presidente uscente. Il 
fat to che la DC abbia de
ciso in tempi cosi rapidi 
e che abbia sent i to la ne
cessità di una dichiarazio
ne pubblica ed esplicita 
per far conoscere i propri 
or ientament i — al t re vol
te non era accaduto — sta i 
comunque a test imoniare j 
che ì dirigenti dello Scudo , 
crociato hanno voluto met- j 
tere un freno al flusso di 
voci, di indiscrezioni e di 
sortite che in questi giorni 
hanno fat to aumen ta re il 
numero dei personaggi 
che, in un modo o nell'al
tro. sono in lista per rac
cogliere . l 'eredità di An
dreotti nel caso di un fal

limento del tentat ivo che 
egli si appresta a compiere 
(Fanfani. Forlani) . 

I tentat ivi di soluzione 
della crisi — e quindi an
che le candidature — han
no precisi punti di verifi
ca nel modo come la crisi 
si è aperta e negli orienta
menti che in queste ore 
si vanno fronteggiando. Le 
posizioni dei par t i t i sa
ranno espresse domani, 
nella forma ufficiale, al 
Quirinale. Ma vi è nello 
stesso tempo un 'a t t ivi tà 
molto intensa. Ieri vi è 
s ta ta una riunione dei se
gretari regionali del PCI 

La Corte 
Costituzionale 

riunita per 
i referendum 

La Corte Costituzionale 
ha iniziato ieri l'esame 
della richiesta di ammis
sibilità per otto referen
dum proposti dai radicali: 
istituti manicomiali, fi
nanziamento pubblico dei 
partiti, commissione in
quirente, 97 articoli del 
codice penale, legge Rea
le sull'ordine pubblico, la 
legge di ratifica del Con
cordato, l'ordinamento mi
litare. il codice militare 
di pace. La discussione, 
dopo la relazione del giu
dice Paladin e gli inter
venti dell'avvocato dello 
Stato e del rappresentan
te del comitato promo
tore, si è protratta per 
tutta la giornata. In se
rata è stata aggiornata. 
Secondo il presidente Ros
si potrebbero essere ne
cessarie altre sedute. 
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Risposta alle tesi di certi industriali 

Perché il PCI li preoccupa 
Invocano un libero mercato che non esiste: in realtà preferiscono l'uso pri
vato del denaro pubblico ad una politica di programmazione democratica 

ROMA — Larghi settori del 
fronte imprenditoriale italiano 
sono scesi in campo contro 
l'ipotesi della partecipazione 
diretta dei comunisti alla di
rezione del paese. « Preoccu
pazioni » e « perplessità » so
no state giustificate con la 
motivazione secondo la quale 
i comunisti affidano il pro
cesso di sviluppo ai * lacci » 
della programmazione e non 
agli « stimoli •» o ai e mecca
nismi » del libero mercato e 
della privata iniziativa. Ma se 
le motivazioni fossero davvero 
queste, esse risulterebbero e-
stremamente deboli. E' rea
listico (stdlo stesso terreno 
della teoria economica) un 
approccio del genere alla si
tuazione italiana oppure esso 
è profondamente elusivo e 
del tutto inservibile per com
prendere perchè siamo arri
vati alla crisi di oggi e quali 
cambiamenti occorrono per il 
futuro? La risposta appare 
perfino ovvia. Del resto, quan
do tra le condizioni necessa
rie perché la «operazione svi
luppo » possa essere varata 
e avere successo, questi im
prenditori — e con essi una 
parte del vertice della Con-
findustria — pongono la ri

chiesta di comportamenti coe
renti da parte delle forze po
litiche e sociali, che cosa 
fanno se non prendere atto, 
implicitamente, che il « mer
cato » è inesistente? E che 
sono necessarie, anche ai fini 
economici, decisioni politiche, 
scelte, che nascono « fuori » 
del mercato? Vi è dunque 
una contraddizione tra l'as
sunto di partenza ~ la «fidu
cia » nelle leggi del mercato 
— e. invece, la sollecitazione 
ad atteggiamenti di coerenza, 
che si formano nella sfera 
extra economica e che chia
mano direttamente in causa 
il ruolo dei partiti, dei sin
dacati. dello Stato, nel pro
cesso di sviluppo. 

Perchè, più che mai oggi. 
di questo si tratta e con 
questo problema bisogna fare 
i conti, dal momento che il 
tradizionale meccanismo di 
accumulazione non funziona 
più. I processi che viviamo 
da un po' di tempo a que
sta parte mostrano, invece. 
con sempre maggiore chia
rezza che la crescita demo-

j erotica del paese ha « già » 
allargato il fronte delle « va
riabili » (ossia delle forze in 
campo) che sono indispensa

bili per definire e portare 
avanti una linea di sviluppo 
e far maturare una proposta 
di cambiamento: i partiti, i 
sindacati, le istituzioni, il qua
dro politico. 

Ma in quale misura, attra
verso quali strumenti, in qua
li sedi, queste diverse « va
riabili 3 fanno sentire il loro 
peso? dove avvengono sintesi 
e mediazioni? dove e come 
le esigenze della collettività 
diventano valido punto di rife
rimento per le decisioni im
prenditoriali? e dove e come 
il recupero della produttività 
aziendale non si immiserisce 
nella polemica contro l'as
senteismo operaio, ma si pone 
come momento della ricerca 
di una produttività sociale 
che passi, innanzitutto, attra
verso la lotta a sprechi, pa
rassitismi. clientelismi? Con
frontandosi con queste que
stioni. lavorando per dare ad 
esse una risposta, la pro
grammazione non è — come 
si ritiene dì dover rimpro
verare ai comunisti — una 
economia guidata i da pochi 
saggi » o rovinata da un ec 
cesso di volontarismo: vuole 
essere invece l'inizio di un 
processo che coinvolge forze 

mollo vaste e utilizza stru
menti a molteplici livelli — 
diretto a modificare radical
mente il rapporto tra lo Stato, 
le istituzioni, l'economia. 

Esistono alternative? E' 
forse un'alternativa la pro
posta di «autoprogrammazio
ne » imprenditoriale avanzata 
in un recente convegno della 
Federmeccanica? Guardiamo 
realisticamente alla condizio
ne dell'industria italiana, og
gi. Il panorama non è certa
mente allettante. Dal '72 al 
'76 — secondo i dati della 
recente indagine del CIPl 
sullo stato dell'industria — 
il sostegno del sistema cre
ditizio alle imprese (e cioè 
l'indebitamento di queste ur 
t'irne verso le banche) è pas
sato da 21 mila a 45 mila mi 
Hardt. A fine anno '77 è stata 
necessaria una sorta di salva
taggio di emergenza, per 400 
miliardi di lire, di alcuni 
grandi gruppi perchè pagas
sero salari e stipendi almeno 
sino al .*?/ genr.o;o. Sembra 
inevitabile — e se ne è molto 
discusso in questi mesi — che 

Lina Tamburrino 
(Segue in penult ima) 

I trinariciuti della NBC 
/ telespettatori italiani han

no avuto occasione ieri sera 
di assistere al lungo program
ma realizzato dalla compa
gnia americana SBC. sul te
ma della crescente influenza 
dei partiti comunisti nell'Eu
ropa occidentale, e sull'attcg 
giamento degli USA verso que
sto fenomeno. Le parti più si
gnificative del programma — 
soprattutto per quanto attie
ne ai giudizi dell'exsegrcta-
rio di Stato Henri/ Kissinger 
— erano già state rese note 
attraverso la stampa. Dopo 
averlo visto per intero biso
gna davvero ringraziare ti 
TG1 per averci fatto cono 
scere un documento forse uni
co di superficialità, rozzezza 
e ignoranza spinte spesso ol
ire i confini del ridicolo. Si 
prenda ad esempio la rappre
sentazione dei partiti comuni
sti occidentali come sbucati 
all'improvviso, negli anni '70, 
dal muro di Berlino. Op
pure il modo come un impa

gabile speaker, modello Ilei- I 
zapoppin. ha riassunto la for- \ 
za del nostro partito: * Se \ 
vuoi la pace con la forza-la- i 
Toro, concludi un affare in \ 
contanti con il partito e que- ! 
sto te la procura ad un certo 
prezzo ». Perfino lo champa
gne è in pericolo, con questi 
comunisti: da quando infatti 
Keims. la capitale del presti
gioso brut. (' caduta nelle ma
ni di Marchais. voltando le 
spalle all'industriale Tattin-
ger. il municipio — gravissi
mo attentato antidemocratico 
— * si è aperto alla popola
zione ». 

Son parliamo di quanto suc
cede in Spagna, dove i comu
nisti. clandestini con Fran
co (oh. i bei tempi), sono sta
ti « tirati fuori dal cassetto » 
dal nuovo governo, e ora stan
no « sbocciando ai raggi del 
sole spagnolo », anche se per 
adesso il malaga non appare 
minacciato. Minacce gravi in
vece si prospettano per V 

Italia. Qui è accaduto 
infatti, spiega lo speaker. che 
i democristiani hanno pensa 
to che i comunisti, r. con il 
loro potere sui sindacati. 
avrebbero potuto dare stabi 
Htà al paese e li hanno fatti 
entrare nel governo, dove si 
trovano attualmente •=>. Tutto. 
in Italia, fa il gioco dei co
munisti: perfino il terrorismo. 
del quale si dice che sarebbe 
finanziato dai paesi dell'Eu
ropa orientale. E cosi via, 
in un susseguirsi di procla
mazioni tanto grossolane e 
grottesche, che rispetto ad es 
se gli interventi di Kissitmcr. 
notoriamente uomo che non va 
tanto per il sottile in fatto di 
cultura, sembravano quasi 
pensieri profondi: come quan
do, chiamato a spiegare la 
popolarità dei comunisti in 
Occidente, egli si è spinto fi
no all'affermazione che « si 
tratta di un problema mora

le e non di un problema ma 
feriale ». 

.Voi abbiamo denunciato con 
forza il pesante intervento de 
gli USA r.ella crisi politica 
italiana, e non ci sfugge dav
vero che anche il program
ma della SBC va in questa 
direzione. Tuttavia dobbiamo 
dire che ieri sera, più che 
altro, abbiamo provato un 
senso di pena. Se il livello 
della propaganda politica 
americana è questo, se que
sto e il quadro che viene of
ferto della situazione europea 
all'uomo medio americano. 
corrono brutti tempi per il 
paese di Jefferson e Lincoln. 
Una volta, era di moda (con
tro di noi) la parola t trina-
riciuto ». per canzonare quel
la che veniva indicata rozzez
za, ingenuità, adesione fidei
stica. Beh. pensando ai pro
grammisti della SBC. ai Kis
singer ecc. ci viene proprio 
la tentazione di dire che loro 
hanno tre fori al naso. 

(ne riferiamo a par te) ed 
è cominciata l'assemblea 
dei senatori democristia
ni: oggi si apre una ses 
sione molto impor tante del 
CC del Par t i to socialista. 
chiamato tra l 'altro a de
cidere sulla questione con
troversa della convocazio
ne del Congresso. 

Che cosa si può coglie 
re. ora. nell 'at t ività colla
terale alle consultazioni di 
Leone? Un elemento ri
guarda i senatori de e la 
nostalgia che il loro presi
dente ha manifesta to nei 
confronti delle passate 
esperienze di centrosini
stra. Aprendo l'assemblea 
del gruppo. Bartolomei, do
po aver r ipetuto le argo
mentazioni di rito circa la 
collaborazione con il PCI 
(ha det to che la DC. se 
scegliesse questa s t rada, fi
nirebbe per indebolirsi), 
ha affermato che il suo 
part i to dovrebbe collocare 
gli a t t i da compiere nel 
tempo breve « in una stra
tegia che non abbia come 
interlocutore esclusivo o 
privilegiato il PCI-»: do
vrebbe quindi ricercare un 
collegamento « con i laici. 
non come fatto tattico ma 
strategico », anche per 
evitare la « trappola del 
semestre bianco». 

Ma è reale e praticabile 
un'ipotesi del genere? Una 
risposta è venuta, proprio 
ieri, dai socialisti, i quali 
hanno ribadito dopo una 
r iunione di segreteria che 
la loro linea resta ancora
ta alla proposta di un go
verno di solidarietà demo
cratica. E Mancini (inter
vista al l '£spresso; h a af
fermato che. nella situa
zione a t tuale , anche una 
soluzione basa ta su un go
verno DC-PSI sarebbe ina
deguata . « In momenti 
diversi — ha osservato — 
di quasi serenità politica e 
sociale, ho pensato che que
sta fosse una formula va
lida. Oggi non mi senti
rei assolutamente di con
sigliarla ai socialisti. Se si 
vuole un PS! lacerato, si 
possoìio inventare tante 
formule. Se invece si vuo
le un PSI che influisca po
sitivamente sulla soluzione 
della crisi, bisogna sapere 
che esso può essere unito 
solo sulla linea dell'emer
genza. Chi proponesse il 
DC-PSI farebbe mi tenta
tivo di mettere fuori gio
co i socialisti per tenere in 
piedi l'anomalia del mono
colore ». 

Pure un dirigente della 
DC. l'on. Granelli , ha mo
stra to di giudicare non 
proponibili soluzioni fon
date su vecchie ricette. 
Ha det to che un program
ma coraggioso. •'- che vin
coli ragionevolmcn t e le par
ti sociali alla sua attua
zione. ha bisogno di una 
larga intesa politica che. 
passando dall'astensione 
alla fiducia, consenta il 
formarsi di una maggio
ranza parlamentare capa
ce di fronteggiare l'emer
genza^. Occorrono infat 
ti. ha precisato. < garanzie 
operative e parlamentari > 
per l 'attuazione coerente 
del programma. 

La serata delle consul
tazioni al Quirinale aveva 
in programma, come vuo
le la prassi, i colloqui 
di Leone con i presiden
ti delle Camere. Fanfa
ni e Ingrao i quali non 
hanno rilasciato dichiara
zioni. Sono sfati consulta 
ti anche Saraeat ^ il com
pagno Terracini, che uscen
do dallo studio del presi 
dente della Repubblica si 
è l imitato a rispondere ai 
giornalisti che gli porge
vano i microfoni con una 
secca b a t t u t a : «Spero che 
gli italiani non debbano 
mangiare una minestra ri
scaldata ». 

Saraga t ha rilasciato in 
vece una lunga dichiara 
7ione. cri t icando l'iniziati
va di chi ha voluto la cri
si e accogliendo la tesi se
condo cui la DC non può 
spingersi oltre certi limiti 
poiché ha preso certi im
pegni con il suo elettora
to. Secondo l'ex presidente 
della Repubblica, l 'alterna
tiva si ridurrebbe ora alla 
scelta t ra un « nuovo pro
gramma concordato >. con 
l'ingresso nel governo di 
«tecnici di valore», e le 
elezioni ant ic ipate . 

C. f. 

Dal giudice costituzionale 

Tartassi interrogato 
per la Lockheed 

Confronto con Lefebvre 
Ha continuato a negare - Le contestazioni - L'ex intermediario 
per le « bustarelle » nel centro clinico di Regina Coeli circondato 
di cautele e attenzioni - «Vi t to 12 » preparato da un militare 

ROMA — Ovidio Lefebvre ! 
medita. Mario Tanassi si di
fende davanti al giudice co
stituzionale. Il primo, nella ac
cogliente stanza dvl centro cli
nico di Regina Coeli prepara
ta apposta per lui, controlla
to giorno e notte da un ma
resciallo e da una guardia 
carceraria trascorre le sue 
giornate seduto sul letto. Pos
sono avvicinarlo solo i sani
tari del carcere e un infer
miere militare, mentre un al- j 
tro militare è incaricato di j 
preparargli il pasto. A proposi- ' 
to del pasto: a Lefebvre è j 
stato assegnato il « vitto 12 ». ! 
il migliore previsto dalla ta- ! 
bella carceraria, fettina, for- | 
maggio, frutto. Il dolce non si j 
sa. forse la domenica. ! 

Comunque è certo che du- ] 
rante tutto il tragitto che le i 
pietanze fanno dalla cucina | 

alla camera esse vengono con
trollate a vista: insomma an
che in carcere si teme elio 
qualcuno possa « farcire » i 
piatti di ingredienti non pro
prio dietetici. 

Mario Tanassi, invece, ieri 
si è dovuto sedere sulla se
dia non proprio comoda riser
vata agli imputati nella sa
la degli avvocati al secondo 
piano di palazzo della Con
sulta. Lo aveva convocato il 
giudice istruttore Gionfrida 
che sta affrettando i tempi 
pvr arrivare a chiudere la 
istruttoria per il 15 di feb 
braio. Successivamente si è 
svolto un confronto, durato 
circa mezz'ora, nel carcere di 
Regina Coeli. dove è rinchiu
so Lefebvre. tra l'ex ministro 
e il testo chiave dello scan
dalo Lockheed. 

Tanassi in mattinata era 

arrivato al palazzo della Con
sulta accompagnato dall'avvo
cato Knzo Gaito che l'ha già 
assistito durante l'istruttoria 
dell'Inquirente. Che cosa sia 
stato chiesto in particolare 
all'ex ministro socialdemocra
tico. ovviamente, non è possi
bile sapere. 

Comunque non è difficile 
immaginare l'argomento cen
trale dll'interrogatorio. E a 
questo punto le posizioni di 
Ovidio Lefebvre e Tanassi, 
lontani fisicamente, si inter
secano. Ovidio Lefebvre ha 
accusato l'ex ministro, in mo
do esplicito, in una lettera 
inviata al magistrato che in
dagava durante la prima ra
se istruttoria. In essa a propo-

Paolo Gambescia 
(Segue in penult ima) 

Un elenco di 25 nomi al vaglio del tribunale 

Chiesto il soggiorno obbligato 
per alcuni fasdsti e autonomi 
Per dieci emesso un provvedimento di custodia preventi
va - Quattro già in carcere - Presto una prima sentenza 

ROMA — Nove « autonomi » 
e un noto squadrista missino 
della capitale sono stati col
piti da un mandato di « cu
stodia preventiva » e tra po
chi giorni compariranno da
vanti ai giudici del tribunale. 
i quali decideranno se in
viarli o meno al soggiorno 
obbligato. Il provvedimento è 
stato preso dalla sezione per 
le misure di prevenzione del 
tribunale di Roma, su richie
sta della questura. Questa se
zione del tribunale ha il com
pito di vagliare tutte le ri
chieste del genere che pro
vengono dagli uffici di polizia 
e dei carabinieri. I nove « au
tonomi » e il missino erano 
compresi in un elenco di circa 
venticinque persone (per me
ta aderenti al cosiddetto «par
tito della P'M * e per metà 
attivisti neofascisti) prepara
to nel maggio dello scorso 
anno dall'ufficio politico della 
questura. Su tutte le altre 
persone proposte per il sog
giorno obbligato la magistra
tura sta ancora svolgendo ac
certamenti (sembra, peraltro. 
che alcuni dei neofascisti in
clusi nell'elenco dei 25 si tro 

(Segue in penult ima) 

Decisioni 
motivate 

I /at lacco alla convivenza 
civi le ed al la sicurezza dei 
ci t tadini romani è diventato 
in questi mesi sempre più 
aspro, ha registralo fenomeni 
d i violenza sempre p iù allar
manti per quantità e quali tà. 
Professioni*!} i lei terrorismo 
nero e ilei lerrori-1110 rosso. 
manovrati ila buratt inai clic 
intendono scardinare la de
mocrazia. sono r ima- l i per 
troppo tempo impun i t i . Ora 
for.-c qualcosa si inuo\e i ienl i 
apparati dello Sialo. 

Non è la pr ima volta in 
vero, che la procura romana 
richiede alla sezione specia
lizzala ilei Tr ibunale mi- l i re 
dì prevenzione a carico «li 
neofascisti i lella capitale. (»ià 
l 'anno scordo i l t r ibunale i l i 
Roma ha adottalo in i - i i rc d i 
tal fatta a carico i l i due fra 
i p iù a l l i \ i mazzieri del iii-o-
fa-ci*mo della rapi tale, d i 
sponendone I ' i n \ io al - I I : -
zìorno obbligato. 

(Aft è - lato po-.-ibile pcr-
rhé la lejize Reale. a l l ' a r i . I« . 

da un miliardo in su 

r\OBBIAMO alte crona- ' 
U che della vicenda Le
febvre una informazione 
che prima d'ora non ci 
era mai pervenuta: l'esi
stenza. presso il carcere 
di Regina Codi, di un 
« centro clinico ». Se ave
vate sentito parlare? Soi 
mai. Sapevamo che a Re
gina Coeli esisteva una in
fermeria. come si chiama
no i reparti destinati ai 
malati in tutti i carceri. 
ma immaginavamo che co
me luogo dì cura si trat
tasse di una cosa approssi
mativa. fatta per poveret
ti e messa su alla meglio, 
dotala di una assistenza 
medica frettolosa e super
ficiale. Difatti non aveva
mo mai sentito dire, o 
letto, che un bracciante 
o un operaio fosse stato 
trasferito al « centro cli
nico ». corbezzoli, vigilato 
da medici attentissimi. 
coadiuvati, a loro volta, 
da « cimici specialisti 
esterni n. 

Tutto questo ci riempie 
di esultanza, perché noi. 
avendo sempre creduto 
che esistesse una medici
na per ricchi e una per 
poveri, abbiamo d'ora in 
poi qualche ragione di spe
rare che i e centri clinici » 
funzionino, oltre che per 
lor signori, anche per i 
nullatenenti e che pure 
per i barboni vengano re
datti bollettini medici co
me quello emanato per 
l'avvocato Lefebvre. il cui 
uguale non si è mai dato 
per un povero diavolo 
qualsiasi. Chi ha mai sen
tito parlare della prostata 
di un muratore? Quando 
mai si è detto, a proposilo 
di un manovale: « Recen

te episodio di coma da ri
ferita ingestione di far
maci »? Avete avuto noti
zia, nella vostra vita, an
corché pettegola, che sia 
stato indetto un consulto 
per un metalmeccanico. 
con conseguente emissione 
di un bollettino che ter
minasse con queste oscu
re, severe e rare parole: 
a Aortosclerosi e anemia 
sidero penica ». dalle qua
li è difficile non ricavare 
emozioni astro-sessuali tut
to sommato esaltanti? 
S'on sentite che una sen
tenza come questa, per 
minacciosa che sia. si pro
nuncia soltanto in cospet
to di un personaggio di 
primo piano? 

Soi auguriamo sincera
mente all'avvocato Lefeb 
vre di rimettersi presto in 
piena salute, anche perche. 
poiché speriamo ardente
mente che finisca in gale
ra, vorremmo che se la 
godesse tutta in perfetto 
stato, senza soffrire di 
malattie che raramente 
conducono alla morte, ma 
sempre alla libertà provvi
soria. Perché vedete: è già 
accaduto che qualcuno, fi
nito di scontare la sua pe
na, sia stato ulteriormen
te trattenuto in carcere, 
ma si è sempre immanca
bilmente trattato di pove
ra gente. I signori sono 
sempre usciti un po' pri
ma. ma perché? Perché 
hanno sempre avuto la 
preoccupazione di farsi 
esaminare in anticipo la 
prostata. Sono le a pro
state liberatorie ». un di
sturbo che generalmente 
viene diagnosticato sui pa
zienti da un miliardo 
in su. 

Forttbraccio 

prc.-rr i \c che l i : misure d i 
prevenzione della sorveglian
za speciale, i lei d i v i d o o del-
l 'obbl igo ilei so^jiiorno pos
sono essere applicate nei con
f ront i d i colori», che operanti 
in gruppi o isolatamente, 
pongano in e.--cre al t i pre
parator i , obiettivamente r i le 
vant i , d i ret t i a sovvertire l 'or
dinamento dello Sialo uiei l ian-
le la commissione i l i detcr
minat i real i . La Mc--a nor
mativa prevedi: che le mede
sime mi- l i re i n i - i u i i i c*.-ere 
allunale a rarico di coloro che 
alibi.ino fal lo parie i l i a>~ocia-
zioni pol i l ic l ie di-ciol tc ai sen
si della I e ^ e Scelba (Ordine 
nuovo. Avanguardia nazionale) 
e nei confronti dei qual i deb
ba r i lener- i . per i l comporta-
meli lo -ucce—ivo. che ron inu i -
no a - \ o l i e re una att ivi la ana
loga a quella prcceilenlc. Ma 
mi pare che non è lontano 
dal vero, anche se non si co-
no.-cono le mot iva/ ion i con 
le qual i le 11110% e richieste 
sono Male a%anzate. afferma
re che la Procura i l i Roma 
abbia r i tenuto sU"i- tcn!f l 
un'al tra ipole- i pre%i-la i la l -
l 'a r l . 18 della le-.'^e Reale e 
cioè r l ie le per-oite contro le 
qual i ha promo--o i l proro-
i l imenlo di prevenzione « ab
biano compil i lo atti prepara
tor i obielli% aulente rile% al i 
l i . d i r en i alla r i rnMi tuz in-
ne del par l i lo fa-ci- la rot i 
l 'e-allazione della pratica «Iel
la violenza n. 

I r ipetut i 2r.n i av%enim^ii-
l i accaduti nella rapitale r l i -
i i io- l rai io che le -quadrare*» 
fa-ci-te - i -0110 riali i%ale. che 
le bande nere hanno arqn i -
- lalo 11110% a virulenza e rhft 
-mio r ipcl i i lamci i lc uti l izzale 
per ridare f i . i lo alla - traic
ela ili-ila t«-n-ioiie. del terro-
r«- e per ro lp i rc la democra
zia «• le i - l i l u / ion i r i -pnbWi-
r.ine. 

La r ic l i ic- l . i d i applicazio
ne delle misure i l i prevenzio
ne a%.mzala dalla Procura ro 
mana non riguarda solamen
te alcuni fa-c i - l i ina anch« 
alcuni H autonomi » lerat i al 
collctii%o di %ia dei Vol-»ri. 
I /operalo della Procura trova 
fondamento nel l 'art icolo 1*> 
d e l l j lezse Reale. QucMo ar
ticolo prevede che la sorve
glianza -peciale. i l divieto a 
l 'ohMizo del -opsiorno |H>»J«»-
110 f - c r c propo-t i «lai Procu
ratori della Repubblica anche 
ronl ro coloro nei confront i 
dei qual i - i abbia fondato 
moti%o d i ritenere che siano 
proc!i%i a del inquere. Nei 
collaronii» di appartenenti al 
rol!clti%o d i via dei V»l*c i 
-0110 - lat i ?ià celebrati sei 
procedimenti penal i , ne pen
dono prc.wi Ì %ari uf f ic i p in-
d iz iar i a l t r i 28. Propr io o^fti 
inizia davanti al tr ibunale d i 
Roma i l dibat l imento a car i 
co d i 61 imputat i per ep i 
sodi accaduti nel Pol ic l in ico 
fra i l febbraio del 1973 e i l 
novembre del 197a. I rap i d i 
imputazione sono numero*! e 
sravi . Alcuni accusati ricvona 
rispondere d i più del i t t i eom-

Fausto Tarsitano 
(Segue in penultima) 


